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Stasera in TV sulla 
Rete due (21JM) 

La «grande folie» 
di Milena Vukotic 

Gli altri interpreti sono Paolo Poli, 
Glauco Mauri e Jean-Pierre Martal 

Dopo Nostop ecco un altro 
tentativo di rinnovare la sem
pre più stanca rivista di con
sumo televisivo. Si t rat ta que
sta volta di Grand hotel fo-
lies, un teleshow realizzato a 
colori sin dal settembre scor
so, nello studio 2 del centro di 
produzione di Torino. Il titolo 
è già alquanto ammiccante 
nella sua evidente intenzio
nalità evocativa... Grand ho
tel. « gente che va. gente che 
viene... », la Garbo, le « fol
lie > dei grandi musical ame
ricani di un tempo... 

Gli « ingredienti » impiegati 
per confezionare io spettacolo 
(circa un'ora di trasmissione, 
questa sera alle 21.50 sulla 
Rete 2), fanno sperare nel 
meglio. Quattro interpreti con 
le car te in regola: Milena 
Vukotic, Paolo Poli, Glauco 
Mauri e un ballerino di li
vello internazionale come 
Jean-Pierre Martal. <r Posso 
dire — ci ha detto Massimo 
Scaglione, regista della tra
smissione — che in quor-ta 
produzione ho avuto quanto di 
meglio si potesse avere : dal
le scene di Ezio Vincenti, ai 
costumi splendidi di Anna 
Anni, alle coreografie di Vit
torio Biagi, uno dei coreo
grafi di maggior spicco. Inol

tre devo dire che abbiamo 
lavorato in studio in un'atmo
sfera d'equipe assolutamente 
ideale ». 

<t In effetti — ci ha detto 
Guido Davico Bonino, idea
tore ed autore di questo tele-
show — si trat ta di uno spet
tacolo costruito su misura 
per la Vukotic. Il suo sotto 
titolo infatti è: "Breve la vita 
felice di Milena V.". Milena 
è stata ballerina di danza 
classica, sa cantare in di
verse lingue, e come ha già 
dimostrato sia in cinema che 
in teatro, è in grado di af
frontare ruoli sia comici che 
drammatici . Lo potremmo 
quindi definire un recital-tour 
de force di una poliedrica 
attrice, collegato da un sia 
pur esile filo narrativo ». 

In Grand hotel folies la Vu
kotic, che rivedremo sui video 
anche domani sera, nella se
conda ed ultima parte del 
Processo di Kafka, tradotto in 
immagini televisive dal regi
sta Lui*4i di Gianni, è un'aspi
rante diva che sogna ad occhi 
aperti di esibirsi di fronte 
ad un grande regista, al quale 
vuole appunto dimostrare le 
sue poliedriche qualità. « Con 
questo special — ci ha pre
cisato Massimo Scaglione — 

abbiamo voluto fare un tenta
tivo decisamente nuovo nel 
campo dello spettacolo tele
visivo leggero. Gli ingredienti 
impiegati sono parecchi, e al
cuni di questi in qualche mo
do possono avvicinarlo ad una 
rivista. Balli, balletti, can
zoni, sketchs..., il tutto però 
realizzato con materiali no
bili. Non quindi lo sketch 
dozzinale, ma brani di Tar-

j dieu. di Silvano Ambrogi, di 
ì O.Henry, sino al monologo di 
1 Mercuzio, dal Romeo e Giu

lietta di Shakespeare. O an
cora, al posto di uno dei 
soliti balletti televisivi, il 
"passo a due" dalle Silfidi 
di Chopin o una movimentata 
"fantasia di Broadway". 

Insoliti, in effetti, sono an
che gli interpreti impiegati 
in una trasmissione di questo 
tipo: dalla Vukotic a Paolo 
Poli (in questi giorni a To
rino, dove sul palcoscenico 
del Gobetti miete applausi e 
risate con la sua Rita da 
Cascia), e Glauco Mauri. 

« Mauri poi — ci ha detto 
ancora Scaglione — è del 
tutto nuovo ad esperienze del 
genere. Ma si è divertito mol
tissimo: canta e balla come 
un collaudatissimo showman. 
e dopo questa sua prova, sta 

già pensando ad un altro pro
gramma leggero, tutto imper
niato su di lui ». 

Insomma una mezza via 
t ra il cabaret e la rivista 
musicale? « Sì. in un certo 
senso — ci ha risposto Sca
glione — anche se preferisco 
non dargli una definizione 
precisa. Di musiche ve ne 
saranno tante, e molto di
verse tra loro. Ad esempio 
il monologo di Mercuzio. in
terpretato dalla Vukotic ha 
un sottofondo di musiche elet
troniche. mentre in altri casi 
si rifa il verso alla Broadway 
anni trenta o all'operetta ». 

Un po' di revival non gua
sta mai in occasioni del ge
nere. « Certo — ha replicato 
il regista — ma sempre cri
tico, noci nostalgico, cioè, con 
una strizzatina d'occhio al 
telespettatore. Del resto, an
che visivamente il clima è 
quello di un liberty rivisitato. 
a volte persino al limite di un 
voluto kitch ». 

Nino Ferrerò 

I NELLA FOTO: Paolo Poli, Mi-
i lena Vukotic e Glauco Mauri 
\ in una scena dello spettacolo 
• televisivo. 

In preparazione uno spettacolo televisivo d'impianto inconsueto 

edia romana in versi e musica 
Il regista Giorgio Ferrara e il cantautore Antonello Venditti al lavoro su un testo dell'Anonimo 
Romano, dal titolo provvisorio di « Addavenì » - Vita breve e violenta di Er Samurai e di Bomba 

CONTROCANALE 
Come « un guerriero di 

" Croniwell sulle colline delle 
'. Lunghe », Indro Montanelli 
• ha combattuto ieri, in « Fem-
. minile maschile », la sua 

brava battaglia anti: contro 
'. il femminismo, ma anche 
' contro tante altre cose, an-
• tropologia, sociologia, Levy 
Strauss e amen. Con occhio 

• balenante e aggressiva sicu
rezza. i 

E tuttavia da tanto perso- ! 
' naggio — « mattatore del j 

giornalismo », lo presenta 
Carla Ravaioli. curatrice del-

" la rubrica — scendono giù 
per il video solo luoghi co

muni qualche pregiudizio par
ruccone e, purtroppo, anche 

qualche scampolo di bella di
sinformazione. 

L'idea di buse, è quella an
tica, punto di partenza di 
ogni discorso di chiusura e 
negazione (e non solo rispet
to al puro problema femmi
nile): che la donna è di
versa na tu ra lmen te dall'uo
mo; che così vuole (saggia
mente) la natura; che così 
è stato e sempre sarà; e che 
i ruoli, sissignori, sono divi
si e tali devono restare. E 
che « se Iddio non è capita
lista, non è nemmeno socia
lista ». 

Fatto salvo il solito (e gra
tuito) rispetto per la sacro
santa parità dei diritti, tut

to il resto del discorso di 
Montanelli è stato una sven
tagliata di sprezzanti giudizi 
sulle « baggianate » della so
ciologia. le « piazzate » del
le femministeerinni « dalle 
grida stridule », le aggressi
vità degne «del peggior ma
schio ». 

E giù per le rami, tutta la 
gamma delle idee polverose: 
le donne che non sono adat
te alla speculazione astratta 
(l'ha mai vista lei, persino 
in America, una fisica, una 
matematica?), mentre una 
vera donna, per Montanelli, 
è solo « coZei che sa essere 
una buona compagna per 

l'uomo »; la vecchia costola 
di Adamo, visomma. 

Dimostrando infine di es
sere completamente « fuo
ri » per quanto riguarda 
scopi, natura, significato del 
movimento femminista ha of
ferto con buona arroganza la 
sua ricetta: che ogni donna 
se la sbrighi da sé, perdio. 
risolva con le sue forze i suoi 
problemi, e la smetta di rom
pere. 

Allora, la sua idea della 
donna? Dipende, ha rispo
sto, da gran signore, dipen
de da come mi alzo, da co
me digerisco. 

m. r. e. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
11.55 COPPA DEL MONDO DI SCI - I n Eurovisione da 

Chamonix : Discesa libera maschile (colore) 
13 FELIX IL GATTO - Disegni an ima t i 
13,30 TELEGIORNALE „ „ _ M r t 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - CORSO DI TEDESCO 
17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO (colore) 
17.05 ARNOLDO FOA' PRESENTA: INVITO A TEATRO -

Di Ugo Ronfani . Dora Ossenka. Rosella Labella - « L a 
locandiera » - Di Goldoni - Con Valeria Monconi, 
Glauco Mauri - Regia di Franco Enriquez (colore) 

18 I VICINI DI CASA - Presenta Laura Tro t t e r (colore) 
18.15 ARGOMENTI - DIETRO LO SCHERMO 
18.45 TG1 CRONACHE - Nord chiama S u d - S u d chiama 

Nord (colore) 
19,20 FURIA - « L a borsa di s tudio» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM - ATTUALITÀ' DEL TG1 (colore) 
21.35 STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm - «Lavori 

forzati » - Con J a m e s Arness 
22,50 CONCERTAZIONE - Continuo musicale in bianco e 

nero - Regia di Enzo Trapan i 
23.30 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,30 VEDO. SENTO. PARLO • Rubrica di libri 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 BIOLOGIA MARINA - Le Caminar ie (colore) 
17 SESAMO APRITI - Spettacolo per i più piccoli (colore) 
17.30 E* SEMPLICE - Un programma di scienza e tecnica 

pe r i giovani (colore) 
18 LA COMUNITÀ* EDUCANTE - « Ispica: una società 

nuova » 
1825 TG2 SPORTSERA (colore) 
1845 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA (colore) 
19.15 TELEFILM «LA FAMIGLIA ROBINSON» - «L'anel lo 

più debole» 
19.45 TELEGIORNALE 

20.40 PORTOBELLO - MERCATINO DEL VENERDÌ' - Con
dot to da Enzo Tortora (colore) 

£1,50 MILENA VUKOTIC - IN e GRAND HOTEL FOLIES» 
- P rogramma a cura di Guido Davico-Bonino con Paolo 
Poli, Glauco Mauri e Jean-Pierre Mar ta l (colore) 

22,40 SPECIALE SABATO A DUE - A cura di Claudio Savo-
nuzzi - Incont ro con Sciascia: «Candido in Sicil ia» 
(colore) 

22,30 TELEGIORNALE 

• TV Svizzera 
Ore 1155: Sci: discesa maschile, 18: Telegiornale, 18,10: Pe r 
i bambini - Topostorie, 18,35: Per i ragazzi - Immaginazione 
in libertà. 19.10: Telegiornale. 19,25: Casacosì. 20,30: Tele
giornale. 20.45: Tea t ro scandinavo: John Gabriel Borkman. 
di Henrik Ibsen. con Ivo Gar ran i . Gabriella Giacobbe. 
Mariso Fabbri . Regìa di Sergio Genni . 22.15: Jazz club. 
22.45: Prossimamente. 23: Telegiornale. 23.10: Sci: discesa 
maschile. 

• TV Capodistria 
Ore 19.55: L'angolino dei ragazzi. 20.15: Telegiornale. 20.35: 
Anonima ricatt i . Film con Bernard Blier, Mar ia Mauban e 
Philippe Nicaud. Regia di Berthomieu, 22,05: Locandina. 
22,20: L'arte jugoslava. 

• TV Francia 
Ore 13.50: Sot to il cielo. 15: Il chirurgo di Saint-Chaud. 
Sceneggiato, 18,25: Dorotea e i suoi amici. 19,45: La sei gior
ni di « Antenne 2 ». 20: Telegiornale. 20.32: Les Eygletiere. 
Sceneggiato, 21.35: Apostrophes, 22.45: Telegiornale, 2252: I 
se t te peccati capitali . 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: S.O.S. polizia. 19.25: Parolìamo. Telequiz. 19.50: No
tiziario. 20.10: T h e bold ones. 21.10: Good-bye Firenze!. Fi lm. 
regia di Ra te Furjan con Maria Pia Casilio, Narciso Parigi . 
22.45: Puntosport . 23: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore : 
7. 8. 9. 10. 12. 13, 14, 15. 18. 
19. 21, 23 - Ore 6: Stanot
te . s t a m a n e ; 7,20: Lavoro 
flash: &43: Asterisco musi
cale ; 8.50: Romanze celebri; 
fl: Radio anch ' io ; 11,25: Una 
regione al la volta; 12,05: Voi 
ed io "78; 14,05: Radiouno 
jazz *78; 1130: Donne e let
t e r a tu r a ; 15,05: Pr imo Nip; 
19.35: Radiouno jazz *78; 
20,30: Le sentenze del pre
tore ; 21,05: Stagione sin

fonica pubblica 1978; 23,15: 
Buonanot te dalla Dama di 
cuori. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO - Ore : 
6.30. 7,30, 8,30. 9,30, 1U0, 12,30. 
13,30. 15.30. 16.30, 17.30, 18.30. 
19.30. 22,30 - Ore 6: Un al tro 
giorno; 8.45: Film jockey; 
9,32: Il fabbro del conven
to ; 10: Speciale G R 2 ; 10,12: 
Sa'.a F : 11,32 My sweet lord: 
12,10: Trasmissioni regiona

l i ; 12,45: Il racconto del ve
nerd ì ; 13: Sulla bocca di tut
t i ; 13,40: Con rispetto s p a r 
lando: 14: Trasmissioni re
gionali: 15: Qui radiodue; 
16.37: Il quar to di r i t to ; 17 e 
55: Big music; 19.50: Faci
le ascolto; 21.15: Cori da 
tu t to il mondo; 21,29: Ra
diodue ventunoventinove. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore : 
6.45, 7,45. 8.45. 10.45. 12,45, 

13.45. 15,15. 18.45. 20.45. 23.55 
- Ore 6: Quotidiana radio-
t r e : 7: Il concerto del mat
t ino; 10: Noi voi loro; 10,55: 
Operist ica: 11.45: C'era una 
volta; 12.10: Long playing: 
13: Musica per uno : 14: II 
mio Monteverdi : 15.30: Un 
certo discorso: 17: Storia de
gli omini verdi ; 17.30: Spa
zio t r e : 21: Nuove musiche; 
21.30: Spazio t re - Opinioni: 
22: Pagan in i : 22,45: Libri ri
cevuti ; 23: Il jazz: 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
Storie del vecchio West 
(Rete 1 , o r e 21,35) 

Por la s e n e Storie del vecchio West, s tasera vedremo il 
telefilm lavori forzai., in cui Mat t DUlon. dopo aver uc 
c s o un omicida por legittima difesa, si vede condannato ai 
h u o n iniziai dal giudice Flood, ricco p r o p r . c u n o di cave 
d 'argento. Nel corso dei lavoro in miniera. Dillon insieme 
ad altri forzati, riesce ad impossessarsi dell'esplosivo neces
sario por t;»r sal tare la galleria. 

Concertazione 
( R e t e 1, o r e 2 2 , 2 5 ) 

Prende il vi:., questa sera, la prima pun t a t a di una tra-
smusàiJ'.ie di nove punta te , inti tolata Concert Azione. Si t r a t t a 
di un programma musicale impaginato da Giorgio Calabrese, 

Cr la regia di Enzo Trapani , « un continuo musicale in bian-
« n e r o » che costituisce il primo tenta t ivo di accostare 

esponenti di filoni musicali t radizionalmente separat i quali 
il jazz. il rccK e il folk 

I musicisti fissi ospiti della trasmUsione sono il trombo 
nis ta Giancarlo SchiatLni , il sassofonista Maurizio Giammar-
co. i uercussionist: Ixuis Agudo e Michele Jannaccone, e il 
bassista Enzo Pietropaoli. Del cast farà par te anche il mimo 
Hai Yamanouchi 

Speciale sabato due 
(Rete 2, ore 22,40) 

Speciale sabato due, a cura di Claudio Savonuzzi, avrà 
come sottotitolo, ozgù Candido in Sicilia. Si t r a t t a di un 
incontro con Leonardo Sciascia. 

Il servizi" — at t raxerso la descrizione di una giornata-tipo 
dello scrittore, dalle prime ore della ma t t ina dedicate a scri
vere a quelle del pomeriggio dedicate alla le t tura — cerca 
di fornire ai telespettatori un ' immagine di Sciascia la più 
esauriente possìbile. Il protagonista t r a t t e rà temi a t tual i . 
quali « '.1 ruolo degli intellettuali », « l'esperienza politica », e 
il giudizio sul suoi « progenitori », Verga e Pirandello. 

ROMA — Er Samurai e Bom
ba: questi i protagonisti di 
una « tragedia romana in ver
si e musica » di Anonimo Ro 
mano, che la TV sta realizzan
do in proprio, senza, cioè, ap
palti a terzi, per il prossimo 
autunno. Ci lavorano, prepa
rando intanto le basi musicali. 
Giorgio Fer ra ra — che è an
che lo sceneggiatore e il regi
sta dello spettacolo — e Anto
nello Venditti. autore della co
lonna sonora d i e avrà una in
cidenza notevole in questa 
« tragedia » ambientata, ai no
stri giorni, nella capitale. 

Chi sono Bomba e Er Samu
rai. usciti dalla mente fervida 
e dalla penna disincantata dell' 
Anonimo Romano? 

Bomba — lo dirà lei stessa. 
anzi lo canterà — è « 'na po
vera mignotta! / Er mestiere 
— dice — è antico come er 
monuo. / Io min svelino mai. 
vado su e giù / perch'io so er 
contentino de li guai. / So 1' 
orgojo der commesso / so lo 
sfogo der burino de Frascati / 
...Ommini / brutte carogne tut
ti / ricchi e poveri / onesti 
e farabutti. / Ommini / brutti 
servi de Dio / morammazzati 
tutti! / Tutti meno che lui / 
l 'amore mio / er Samurai co 
quell'occhi sui! / ». 

Da parte sua Samurai così 
canta di se stesso, autobiogra
ficamente, con ironia e dolore: 
« Me piacereblje tanto esse 
quarcuno / che ce lo sa chi è / 
ma io chi so... / so er fijo de 
nessuno / so un tacco searea-
gnato / un chiodo aruzzinito / 
na pila scaricata. / So un fir 
de fumo / che va su pe storto / 
mezzo qua mezzo là / mmmh. 
n'abborto!. . . / Fo er ladro e 
me vergogno: fo e r pappa e 
nun me piace / e solo quanno 
sogno / me fo capace. / me 
piacio rido e gioco a giro-
tonno / so un sasso che nel
l 'acqua cola a fonno... ». 

« Er Samurai — dice Gior
gio Fe r ra ra — è un giovane. 
sui venticinque anni, che 
sfugge alla sua identità di 
figlio del popolo e incarna nel
la grande e ricca motocicletta, 
cui abbiamo dato l'etichetta 
di maximoto, il simbolo della 
conquista del benessere so
ciale. Un ragazzo, insomma, 
della pasoliniana 'vita violen
ta ' . che ha fatto sua a pro
prio modo la filosofia dei bi
sogni; uno dei nostri tempi. 
un potenziale 'autonomo', 
sempre oscillante t ra la vio
lenza pura e la dimensione 
politica ». 

L'azione di questa « trage
dia », di cui non è stato an
cora definito il titolo, che per 
ora va sotto l'insegna Adda
venì quer giorno e quella sera 
(ma qualcuno suggerisce di 
chiamarla come il suo auto
re , cioè Anonimo Romano) si 
svolge nel cerchio di una fe
sta déìl'UnitQ, d'impianto un 
po' antico, e dei suoi prepa
rativi . in cui si affannano con 
passione uomini e donne. 

« Accanto a Bomba e a Er 
Samurai — dice F e r r a r a — 
c'è tutto un mondo: dal capo
popolo Baffone a Savonarola. 
parroco di borgata, a Sorcon-
te padrone, a Branca commis
sario di P.S.. a Dillinger. an
zi Dillingè. un gangster, a 
Giggetto. muratore che mori
rà poi in un incidente sul la
voro. e. via via. uomini, don
ne. ragazzini, poliziotti e tep
pisti neri. Anche se in chiave 
più poetica che politica, pure 
la storia di Er Samurai rispec
chia la realtà dei nostri giorni. 
i problemi che ci angoscia
no... » 

«Samurai — continua Gior
gio Fe r r a r a — cederà ai ri
catt i . agli inviti, agli allet
tamenti di tipi come Dillingè 
e cadrà in una sparatoria du
ran te una rapina. A Baffone 
e agli altri compagni non ri
mar rà che riflettere su quan
to è accaduto e rimproverar
si. "autocri t icarsi" . per non 
essere stati capaci di salva
re quel ragazzo, di "raddriz
zar lo" . "Si riavevo 'n po' 
più de scienza / nun te riavevo ' 
mò sulla coscienza! / Mò è | 
ta rd i : mò l'hai fatta la sbra- | 
sata ' e "ncé gnente da fa. 
mo l'hai paga ta" — dirà 
con rabbia Baffone ». j 

Tragedia, ma anche musi
cal. Poiché l'elemento sono
ro sa rà altrettanto importan
te di quello parlato. Spetta 
ad Antonello Venditti dire j 
qualcosa sull 'argomento. Chic- ; 
diamo solo, provocatoriamen- j 
te. se questo Addavenì o Ano- \ 
nimo Romano è parente, sia i 
pure alla lontana, del Rugan- j 
lino di Garinei e Giovannini j 
o di Jesus Christ Superstar. i 
< Direi subito che è un anti- i 
Rugantino e un anti Jesus | 
Christ Superstar. — risponde j 
il cantautore —. Se dobbiamo | 
proprio definirla, la chiame
rei un'opera rock di tipo inti
mo. Vi cantano soltanto i due ; 
personaggi principali. Bom- j 
ba e Samurai, da soli o in ; 
duetto. IJC musiche seguono ì 
i personaggi e ognuno di que- ; 
sti si porta appresso il suo : 
"segno" . Quello di lui è un | 
countryfolk romano che si i 
adat ta al personaggio, tra con
fuso e violento; per lei, in- | 
vece, la musica segue un an- j 
damento t ra romantico e me- ! 
lanconico. però mai patetico. 
La parte musicale è esegui
ta dal gruppo Strada Aperta 
i cui sei componenti utiliz
zano vari strumenti tradizio
nali e ne recuperano altri . 
come la f li armonica e la 
chi tarra elettrica *. 

Adriana Asti e Ninetfo Davoli saranno rispetfivamente Bomba e Er Samurai 

Trattandosi di Roma, An
tonello Venditti. tra i cui pri
mi successi fu proprio Roma 
capoccia, non |K>teva non in 
tervenire di persona. Lo farà, 
però in modo * defilato ». chiu
dendo con una canzone — 
sempre la stessa — le tre par
ti della M tragedia con mu
siche •>. 

E in tre puntate verrà tra
smesso lo spettatolo, d io ver
ni realizzato negli studi di 
Torino, avendo bisogno di 

molto spazio per una sceno 
grafia, di Eugenio Guglielmi 
netti. < tutta falsa e tutta 
vera v tra immaginazione e 
realtà. Nella piazza e nelle 
strade dovranno, infatti, sfrec
ciare autentiche maximoto. 
mentre per i molti sogni del 
Samurai bisognerà costruire 
qualcosa che ricordi la favo 
la zavattiniana e desichiana 
di Miracolo a Milano. 

Dalle tre ore e mezzo di 
trasmissione televisiva sarà 

tratta un'edizione cinemato 
grafica. « riversando » il ma
teriale dal nastro magnetico 
alla pellicola. Ciò comporta 
non poche difficoltà tecniche. 
per ottenere un altrettanto 
buon risultato qualitativo. 

Gli interpreti di Addavenì 
(o Anonimi) Romano) sono 
stati già quasi tutti scelti. 
Adriana Asti sarà Bomba e 
NMnetto Davoli Er Samurai. La 
scelta sembra essere un risin-t 

toso omaggio a Pier Paolo 
Pasolini che affidò, ai due 
attori, ruoli simili in alcuni 
suoi film. Accanto a loro 
\edremo Mano Carotenuto. 
Francesco Carnelutti. Cesare 
Golii. Giuliano Isidon. Franco 
('itti (che sarà Dillingè), Gian 
cario Badessi. Toni Feci. Ani 
ta Laurenzi e quasi sicura 
mente Claudio Villa, nei panni 
di se stes-,0. 

Mirella Acconciamessa 

Esordio a Modena della Pearl Lang Dance Company 

Passo a due made in USA 
Dal nostro inviato 

MODENA — L'attività del 
balletto ha invaso i teatri e-
miliani. Ben tre compagnie 
s tanno infatti al ternandosi 
nei teatri lungo la via Emi
lia: quella dell'ATER coi bal
letti di Biagi (di cui abbiamo 
parlato recentemente) , quella 
del teat ro di Riga che miete 
applausi col Lago dei cigni 
e, ora. la Pearl lang dance 
company di New York che 
abbiamo visto iersera al Co
munale di Modena dove pre
sentava uno spettacolo di ot
t imo livello. 

Pearl Lang è, in effetti, una 
danzatr ice e coreografa di 
fama che, dopo aver lavorato 
nel 1945 con Mar tha Graham, 
ha raduna to a t torno a se una 
piccola ma agguerri ta com
pagnia con cui realizzare le 
proprie idee. Lo spettacolo, 
realizzato da dieci elementi. 

dà un saggio assai interes
sante del suo stile e dell'abi
lità del complesso. 

Il primo dei tre lavori pre
sentat i . Pruirie steps su una 
piccola composizione da ca
mera di Aaron Copland, si 
ispira, con una punta di no 
stalgia alia vecchia America 
del .secolo .scorso, divisa tra 
le gioie della campagna e 
delle feste rustiche, tra cui si 
inserisce, però, l'episodio del 
figlio morto duran te "la guer
ra civile. E qui la Lang co
struisce un bellissimo pas
so a due in cui l 'amore del 
padre e della madre, sulla 
tomba del figlio, si esprime 
con estrema semplicità e con 
toccante tenerezza. 

Tut t ' a l t ro mondo, quello di 
piece for brass (ossia Jiiusica 
per ottoni) in cui l'obiettivo 
si sposta sull'America odier
na. quella delle sordide peri
ferie colla sua gioventù di

sperata e ribelle. La Lang 
non racconta episodi: il suo 
stile è quello sostanzialmente 
as t ra t to della danza libera, in 
cui il gesto si fa simbolico 
ed espressivo, così come gli 
elementi scenici sono rari. 
ma di grande forza allusiva. 
Il finale, con la parete di 
metallo che cade, dividendo 
in due i gruppi dei giovani 
che inuti lmente la percuoto
no. è uno stupendo esempio 
di effetto drammatico realiz
zato colla massima economia 
di mezzi. 

Shirah. che conclude la se
ra ta , è invece una favola di 
antica origine ebraica sull'e
terno ruotare del mondo tra 
i simboli contrapposti del 
ruscello e del cuore del mon
te. Qui la danza si carica di 
qualche accenno orientale. 
culminando, nella parabola 
finale, su un bellissimo gioco 
della corte. Guasta soltanto 11 

manierismo oleografico della 
musica di Alan Hovhaness. 
un americano (quasi set tan 
tenne) di origine armena. 

II pubblico, abbastanza fol
to. ha seguito il programma 
con grande attenzione e vivi 
applausi. Uno spettacolo tut
t 'altro che facile e consueto 
che. una decina d'anni or so 
no, sarebbe caduto nel vuoto 
da queste parti . Evidente
mente IH politica culturale 
dei teatri emiliani, il loro 
sforzo di rinnovamento dà 1 
suoi frutti. E ciò. non si di
mentichi. nonostante una po
litica governativa che stran
gola economicamente 1 co
muni e soffoca le iniziative 
artistiche. 

La compagnia Lang conti
nua ora il suo viaggio tra le 
città della regione. 

Rubens Tedeschi 

La distruzione dei filmati 

« Disguido burocratico » 
dice Berte ai sindacati 

Dopo l'intervento di Berte 

«Un certo discorso» 
sospeso a Radiotre 

ROMA — Un « deplorevole 
disguido burocratico ». Cosi-il 
diret tore generale della RAI. 
Berte, liquida la distruzione 
di oltre S0.000 metri di pelli
cola girati da Wladimiro 
Tchertkoff. regista, e da Gior
gio Pecorini, giornalista, du
ran te le lotte sindacali del
l 'autunno 1969. 

Con queste fredde parole. 
tu t te intrise della stessa gret
tezza burocratica, il dirigen
te dell 'ente radiotelevisivo ha 
risposto ai s indacat i confe
derali che chiedevano si fa
cesse piena luce sulla incre
dibile vicenda. II dottor Ber
te t iene però a precisare (co
me ha fat to ieri l'ufficio 
s t ampa della RAI smentendo 
la totale distruzione) che dal 
« rogo » sono s tat i risparmia
ti i tremila metri di pelli
cola che furono trasmessi in 
TV t ra il gennaio e febbraio 
del 1971. (che tempest ivi tà!) : 
cinque pun ta t e dal titolo La 
spinta dell'autunno. Sono cu
stoditi in cineteca, assicura 
Berte. 

Tchertkoff e Pecorini non 
sono dello stesso avviso. « E" 
s ta ta forse conservata soltan
to una copia riversata su 
nas t ro magnetico (in vidi-
grafo) inutilizzabf.e al di fuo
ri della Rai e che subì note
voli deterioramenti come av
viene nel passaggio da pel
licola a nast ro ». Insomma. 
non c'è più il negativo di 
quello che andò in onda, se 

è rimasto qualcosa, si trat
terebbe di un filmato da vec
chie comiche (che è poi la 
copia di tu t to quello che è 
riuscito a passare sui tele
schermi, Bernabei impe
ran te ) . 

Una par te del lavoro svol
to dai due lo hanno visto 
ieri in pochi negli studi del
la « Fono Roma ». dove l'Eu
ropeo ha organizzato un in
contro con la s tampa, con 
i sindacati e anche con la 
RAI. che però non si è vista. 
La televisione della Svizzera 
i tal iana acquistò per poche 
lire l'inchiesta dall 'ente ra
diotelevisivo; il set t imanale 
di Rizzoli se ne è procurata 
una copia. 

L'incontro non è s ta to pe
rò una specie di funerale 
ai filmati « che furono ». In
tanto nel dibat t i to che ne è 
seguito si sono apprese al tre 
aggravanti , per così dire, a 
caricò della RAI: ben quat
tro istituti universitari ri
chiesero i filmati (c'è ad 
esempio, una lettera dell'8 
febbraio 1971 dell ' Ist i tuto di 
pedagogia dell 'università di 
Roma) . Nessuna risposta. 

E' scaturi ta anche una pro
posta (che sarà vagliata co 
me ha det to Elio Giovannini. 
dalla segreteria CGIL-CISL-
UIL che si riunisce oggi»: 
quella di proiet tare il filma
to all 'assemblea dei delegati 
e dei quadri sindacali che 
si terrà il 13 e 14 a Roma. 

ROMA — Un programma di 
musica classica ha preso po
sto. da ieri, di Un certo di
scorso. la trasmissione che 
« Radiotre » ha sospeso in se
guito all ' intervento del diret
tore generale della RAI. Ber
te. come è noto, ha invitato 
in una lettera il direttore del
la Terza Rete radiofonica. 
Enzo Forcella, alla sospensio
ne immediata del program
ma. dopo aver portato al
l'esame del Consiglio d'am
ministrazione. che ne ha di
scusso brevemente, una pro
pria informativa sul linguag
gio, a suo giudizio, inammis 
sibile e il metodo cultural
mente mistificatorio con il 
quale è s ta to t r a t t a to l'argo
mento della virilità, nella 
trasmissione che Un certo 
discorso ha manda to in on
da il 30 gennaio scorso. 

« Si t ra t tava di un pro
gramma sulla virilità, e. m 
sostanza di un attacco al 
maschilismo — hanno spie
gato all'Adnkronos i respon
sabili del programma — che 
certo non intendeva suona
re alle orecchie degli ascol
tatori come una trasmissione 
dai contenuti erotici o t an to 
meno pornografici >>. 

A Berte, però, la trasmis
sione non è piaciuta, t an to 
che ai consiglieri d'ammini
strazione riuniti mercoledì 
nel salone-ai pianterreno di 

viale Mazzini ha portato in 
ascolto il programma in que
stione. sottoponendolo all'e
same del Consiglio — che. a 
quanto è dato sapere, ha so
stanzialmente concordato sul
l ' inopportunità del metodo 
proposto dal programma — 
decidendo poi di inviare al 
direttore di « Radiotre » la 
lettera contenente la richie-

| sta dì sospensione del prò 
I gramma. 
i Tut to è accaduto nel giro 
i di poche ore e Forcella — di 
| fronte all'iniziativa del diret-
j tore generale — ha ri tenuto 

di dover sospendere il prò 
j g ramma: «Obbedisco ad una 
j disposizione » è il suo unico 
| commento, all 'indomani del 
I provvedimento di Berte, men-
, tre precisa di aver sostituito 
J Un certo discorso con una 
i trasmissione di musica clas-
J sica che si prevede occuperà 
I Io spazio pomeridiano del 
j programma anche nei pros 
' simi giorni. 

Il diret tore di « Radiotre » 
per ora. non intende dire più 
su questo episodio che in se
no alla Terza Rete radio 
fonica viene considerato co 
me un « at tacco ad un certo 
modo di fare la radio ». dun 
que non solo ai contenuti o 
al modo in cui sono stati 
t ra t ta t i argomenti come ia 
virilità. 

CITTA' DI TORINO 
IL SINDACO 

In esecuziccie della deliberazione del Consiglio Comu
nale ai da ta 13 dicembre 19* < (esecutiva per decorrenza 
d: termini d a i n i gennaio 1978». con la quale è stata 
approvata l*adoz.cne del piano particolareggiato in va
r iante al piano regolatore generale dell'isolato t ra 
corso Racccnigi e le vie Foresto. Revello e Cnianocco 

r e n d e n o t o 
che det to piano particolareggiato di r i sanamento e 
r is trut turazione del quart iere dell ' Ist i tuto Autonomo 
per le Case Popolari s i tuato tra corso Racconigi. via 
Foresto, via Revello e via Chianocco, in var iante al 
piano regolatore generale, è depositato, ai sensi di legge, 
un i tamente a tu t ta ia documentazione relativa presso 
la Ripartizione IX Amm.va Urbanistica (v.a Arsenale 
33 - piano rialzato) per la durata di trenta giorni conse
cutivi (o rano d'ufficio 8-16: i festivi, compreso il sabato. 
ore 9-12» e precisamente dal 10 febbraio 1978 a tu t to 
il 12 marzo 1978 affinché chiunque possa prenderne 
visione. 

Ent ro t renta giorni dalla data predetta, e precisa
mente ent ro il giorno 11 apriiC 1978. gli interessati 
potrat-.no presentare le proprie osservaz.oni su compe
tente car ta legale, in originale e cinque copie, mediante 
consegna al Protocollo Generale della Città (Segreteria 
Generale, Piazza Palazzo di Citta n. l. in ore d'uffi
cio 8 16). 

Torino, li 30 gennaio 1978 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

G. FERRERI O. NOVELLI 

CITTA' DI TORINO 
IL SINDACO 

In esecuzione della deliberazione del Consiglio Comu
nale in data 13 dicembre 1977 (esecutiva per decorrenza 
di termini dall'I 1 gennaio 1978), con la quale è s ta ta 
approvata l*adoz:cr.e del piano particolareggiato in va
r iante al piano regolatore generale dell'isolato t ra 
le vie Pinerolo. Mondovi. Cuneo e Schio 

r e n d e no to 
che detto piano particolareggiato di r i sanamento e 
r is trut turazione del quart iere dell ' Ist i tuto Autonomo 
per le Case Popolari s. tuato tra le vie Pmcrolo. Mon
dovi, Cuneo e Schio, m variante al piano regolatore 
generale, è depositato, ai sensi di legge, uni tamente a 
tu t ta la documentazione relativa presso la Ripartizione 
IX Amm.va Urbanistica (via Arsenale. 33 - piano rial
zato) per la durata di t renta giorni consecutivi (o rano 
d'ufficio 8-16; i festivi compreso il sabato, ore 9 12» e 
precisamente dal 10 febbraio 1978 a tu t to il 12 marzo 
1978 affinché chiunque possa prenderne visione. 

Entro t renta giorni dalla data predetta, e precisa
mente ent ro il giorno 11 aprile 1978. gli interessati 
po t racno presentare le proprie osservazioni su compe-
ten ie carta ledale, in originale e cinque copie, mediante 
consegna ai Protocollo Generale della Cit tà (Segreteria 
Generale, Piazza Palazzo di Città n. 1. 'n r " ri'uff' 
ciò 8-16). 

Torino, li 3») gennaio 1978 

IL SEGRETARIO GENERALE 
G. FERRERI 

i l . SINDACO 
D. NOVELLI 
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